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TRATTATO   DI 

CAMILLO  AGRIPPA 

MILANESE 

DI  TRASPORTAR   LA.  GVGLIA 

IN    SV    LA    PIAZZA 

DI  SAN  PIETRO. 

CON   LICENTI^   DE  SUPERIORI. 


IN   ROMA, 
Per  Franccfco Zanetti.    M  D  L  X X X I II 


ALL  ILLVSTRISSIMO 

ET  ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE   IL  SIGNOR 

GIACOMO  BONCOMTAG NO 

generale  di  S.  Chieja^  ^uca  di  Sora^ 
^  March  efè  di  Vtgnola. 

Lluftrifsimo  &  Eccellcntifsimo 
Signore,  eflendofi  moftrata  la 
Santità  di  N.  S.  denderofa  di 
trasferire  il  gran  faflb  della  ^u- 
glia  nella  piazza  di  S.Pietrojpa 
rea  di  douer  impedire  quello 
effetto  degnifsimo  di  eflere  tra  le  memorabili  at- 
tieni die/IbN.  S.  Santiisimo  annouerato,  il  non 
potcrfi  perauentLira  trouar  modo  ficuro  di  traf- 
poitare  la  detta  guglia.Perche  trouandomi  ioim 
piegato  a  inuentioni  non  meno  vrili  al  ben  pu- 
blico,che  honoreuolÌ5mi  difpofi  di  cercare  a  mio 
potere  vn  modo  talejche  al  giuditio  di  V.  E.lllii- 
ftrifsimafodisfacellei  cioè  che  fofle  il  più  ficuro, 
&  conueniente  al  detto  fine  ,  quale  per  ladiuina 
grana  litrouatOjho  voluto  con  debite  mifurejma- 
chine,&  iil  tomenti  anzi  gli  occhi  di  S. Santità ,  oc 
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di  V.  E.  Illudiifsima  rapprcfcntare  .  Ond^'per  ef- 
fer  già  {parta  la  f  ama,chella  landa  l'opera,  &  giu- 
dica ,  che  fi  debbia  porre  in  eflecutione,  hauendo 
io  iiicefo  che  molti  belli  ingegni  defiderano  di  fa- 

fiere ,  quale  ella  fi  ioffc-^  mi  e  parfo  di  metterla  in 
uce  ornata  del  chianfsimo  nome  di  V.E.lUuftriC- 
fima,a  cui  la  dedico  di  core:  confidandomi,  ch'I 
fuo  nome  fcritto  in  quelle  carte  per  1  infinita  gen- 
tilezza Tua  non  oli  habbia  a  efier  men  grato, chefe 
nel  Famofo  fafio  della  guglia  per  ccerna  memoria 
fofl'e  fcolpito. 

Di  V.E.lIlufttirsima 


Humilliflìmo  Seruitore  Camillo  Agrippa. 


MODO 

DI  TRASPORTAR  LA 

GVGLIA  IN  SV  LA  PIAZZA 
DI    S.    PIETRO. 

'v@|>5Q|3^44  ^^-^  "venutamtatn  Romaiche 
fe^^M.^^^i^  >  all'i  2Ó.  d'Ottobre  nelijs^. 

lofent'ma  raggionare  di  portar 
wi^^^S   ^^  griglia  Jicuramente  in  fu  la 
^^i^^^P  pa^a  di  SJTietro,  et  erano  al- 

thora  inpredicamento  per  cote 
di  (jpiefta  impreja  (^Antonio  Sangalio  degnia- 
mo hiiomO:>€ttlgran  <^^tchel  Angelo^Bonarota, 
^  in  finiti  altri:  fiche  sin  hor  a  fon  flati  fatti  affai 
modelli  da  dmerft,  gf  poco  fa ,  mi  fu  parlato  da 
due  "valenthuomint.cldio  cipenfafsi^che fipenfa-- 
uà  in  me^,  a  quali  io  difi,  cìoio  ci  baueua già p en- 
fi to  pi  14  di  l  re  ut  a  anni\  et  ch'era  in  ordine  per  tale 
imprefa\pQi  diedi fupplica, poi  feci  il  mode  Ho  ^di- 
poi diedi  di  nmmfipplica ,  ^  ottenuto  il  parla- 
mento, dechiarai  'vn  modo  facile,  col  quale  sha- 
uè  a  da  procedere  per  portar  detta  guglia:,  come 
quijotto  intenderei  e  a  par  te  a  par  te. 

La 
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La  guglia  è  di  palmi  ^undici  mila  et  ottocento 
incirca. 

Et  e  inpianta  palmi  dodici^^  onde  fitte. 

Et  in  punta  e  palmi  otto,^  onde  fette. 

Et  e  alta  canne  dieci ^  (f  palmi  otto. 

Et  puh  pefkr  libre  cento  per  palmo  y  che  farà 
tutta  la  guglia  <vn  millione  cento  ottanta  mila 
libre , 

Hauendoft  a  tirare  detta  guglia  tirarafsi  in 
piedtperpiu/lcureZjZja,  ^  manco fpe fa. 

T^oue  prima  sha  da  giudicare  l'obliquità  deU 
la  Brada  dalpunto^doue  sha  dapartire^alpun-- 
to ydoue ha d' andare y  acciò  chela  machina  che 
laportarà  non  troui  mai  ne  colmo, ne  'vacuo-  Et  fi 
farà  ilfondamentofuOyOuero  platea  nel  luogo,  do 
uè  ha  da  ejjerpo  Ha,  ^fermata  la  guglia . 

Et  che  non  shabbta  d'aizzar  con  corde  ^perche 
le  corde  hauendo  da  ftar  in  opera  vn  tempo, inan 
Xi  che  leijiapofla  ^fermata  nel  luogo fuo, fé  ve- 
nijje  'vna  pioggia  a  ^jenti,  bagnar  ebbe  vna  parte 
di  effe  corde ,  ^  l  altra  non  .fi  eh  e  quelle  fcortan- 
dofiyriceuerebbono  tutto  ilpefò^et  correrebbonofor 
tunadifpezjZjarfiadvnaad'vna,  ^  perdere  la 
guglia yoltr a  chlfito  non  afpetta  commodo  di  tan 
ti  argani  finz^a  buttar  giu,et far  gran  piaz^z^a^ 

non 
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non  già  che  non  mijermjst  delle  corde ^fer  alar- 
la in  compagnia  delle  catene  ^ma  nonper  por  tarla 
attaccata  nell'aria ,  'Ter che  intendo  che  la  gu^ 
gliahabbiadaejfere  tirata  fòfpe/a  da  terra  ^  fi 
che  delle  ^  enti  parti ,  o  delle  ventiq  uattro  ne  pò  fi 
^na:percheba!ìa  fòl amente ^  eh  e  finta  'vnapar^ 
ticella  dipofameto,per  leuargli  il  dondolo  Jaqua^ 
le  "ventiqiiatrefiimafara  come  ^na  delle  colonne 
degli  alt  ari  grandi  diS,  Pietro^  che  tante  ne  en* 
trano  nella  guglia  in  circa. 

Hora  il  modo  3  ch'io  intendo^  lo  dirò  aparte^  a 
parte. 

Etprimajpianarafii  la  Brada  a  proportione 

della  linea  decadente^  ^ far anfi fiotto  le  trauate 

in  croce ^come  appare  nel  difignojopra  lequali  ha 

^da  caminare  a  quella  altezX^^che  pojfa  pafiar  ti 

caftellofinz^a  toccare  ignoccoli  di  metallo . 

Secondo  imhragarafsi  la  guglia fiuccint  amen 
te  finXa  metterle  altra  materia  d'importanl^ 
prima  che  fi  le  metta  il  caflello . 

La  imhragatura  fiara  di  catene  di  fierro  in 
quefio  modo  mejfe^chefiarannofittotraui  di  liei- 
nogrofisiy  quanto  è  il'uacuo  d' i  torrioni  di  metal- 
lo, li  quali  fiano  colmi^accio  che  non  tochino  la  gu- 
glia ^ne  gli  angoli, per  non  sfirangere  détti  angoli. 

Li 
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Li  ferri  in  ifcambìo  dicatene  faranno  lunghi 
€  amie  quattro^^ faranno  numero  trentadue^  li 
quali  tutti  ajferraranno  da  baffo,  come/ivederk 
nel  ^nodello  pofo  in  difègno ,  (^  m  punta  rifarà 
^n  t  elaro,  che  li  ri  cenerà  a  mi  fura,  ^  li  terrà  fer- 
mi al  luogo fuo,{^  inponta  delli  ferrici  far  anno 
attaccate  catene,  ouero  quattro  ferrate  fatte  con 
gli  occhi  àmifura,perleuar  la  guglia  a  poco  à  pò- 
co  ,fecondo  eh  e  far  a  di  bifògno,^  quejìe  catene,o 
ferrate  faranno  alte ,  quanto  farà  ilcaHeUo,  ^ 
'vnpocopiu,^  tutte  attaccate  tn  njn  altro  t elaro 
d'alto,che  le  tenga  difìanti  àproportione  ,  come 
ancora  meglio  fi 'vedrà  nel  modello . 

^Dipiu  i  ferri, che  'vanno  in  pede,hal?btno  i  bu^ 
chi  partiti giufti ,  (^ tutti  à  'vnamifura,^ da 
ìnetterfi  li  ferri  àpezXoyàpezXo:,ad  vno,ad  'vnOy 
per  poter  fermar  le  leue  à  vfò  di  bilancie , fé  e  ondo 
fi  aizzar  anno  efsiferri  ad  'vno,  ad  vno ,  ^  le  leue 
faranno  aperte  nel  meZj^o  in  punta ,  quanto  im- 
porta l'aizzar  (^  abhajfar  del  ferro ,  ^  faranno 
ancora  afferrate  per  maggior  fermez^z^a. 

La  piata  della  Uradaprima  farà poU a  fiotto 
il  letto  fiopr adetto  à  mifiura,fiopra  qual  letto  'vifi 
metteranno  otto  curii, dipalmi  tre  tvnoper  dia- 
metro^ (f  lunghi  trentaduepalmi. 

Sopra, 
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Sopra  quefli  curii  ciandaranno  adeFtra  ^ 
flnìBra  dodeci  corde  di  quercia  o/èiper  banda, 
lunghe  cane  fette  y€  mezXa.groJJè  <vn  palmo, et  ^n 
quarto  incircay  alte  'vn  palmo  ^  mez^z^o^tutte  à 
mijura  ben  lauorate,^  ben  composte. 

Tra  t'vna,  gr*  l'altra  bada  nelmeT^o  mette-^ 
rafsi ilriempimento  d'inanrj ,  ^ didietro  alla 
guglia, quanto  fono  lunghe  le  bande y^  quello  fa 
rad  letto  primo  fìprai  curii,  ^  quejìo  letto  fa 
^unpoco  tondo  fatto  d^inanzj,per poter  inuefiir  li 
curii,  ^  ^fcirfenXafìrepito . 

^l^efio  letto  e  largo  canne  tre .  Hora  per  fer- 
marlo tutto,  ^principiar  ilcaflello^quatefopra 
li  curii  f  metteranno  quattro  tram  per  trauerf, 
^  quattro  per  lungo  attaccati ,  ^  mcafìrati  in 
*vn  t  elaro,  eh  e  fermi  con  fé  tuttojl  letto, eh' e  folto, 

I  legni  faranno  gropi  palmi  due, et  alti  palmi 
due  e  mez^K^o,^  di  buona  materia,  ^fani. 

Li  primi  due ,  che  "vannopiu  apprejfo  alla  gu- 
glia,far  anno  lontani  da  quella  due  palmi,  ^  tre 
quarti,  d^inan\i,  (f  di  dietro, 

L  altro  legno  di  dietro  far  àpalmi  dodeci  lon- 
tano dall' altro, per  il  poco /patio ,  che  e  e,  per  non 
buttar  giù  il  tempio, 

L altro  d'  inanz.ifara  palmi  quindeci ,  lon- 

B  tano 


IO  Difcorfb  fbpra 

tano  dal  compagno iCio  e  It  'vani. 

Li  quattro, che  'vanno per  lungo, due  a  deBra^ 
(j"  ducafintHra-^  librimi  a  canto  alla  guglia, 
faranno  ^n palmo  ^  tre  quarti  lontano  da  ejfa, 
perfar più  raccolto  ilcafìeUo,et  hauerda  rouinar 
manco  per  la  Hrada^doue  ha  d'andar  la  guglia, 
et  taltn  due  lontani  in  tutto  canne  tre,  che  tanto 
e  dlèttO'Et  quefìo  tuttofimettera  infieme  aguija 
d'^on  t  elaro  attaccato, et  fermato  cddtligenz^a,  et 
fìa  pari  mejfo  in  principio, in  piano  per  trauerfo,et 
obliquo  per  lugo,fecodo  la  declinatioe  della ftrada 

Di  pili  il  primo  piano  dellidodcci  legni  hab- 
hia  la  teHa  grofja  per  il  ^Jiaggio ,  do  uè  ha  d^  an- 
dare,^ t altra  teHapiu  fot t ile,  fa  di  fopra  in 
piano ,  ^  difètto  a  mtfur a  fecondo  t  obliquità 
della  Brada  >  per  doue  ha  d'andare ,  per  far  've- 
nir  dritto  a  piombo  il  e  afello ,  ^per  -portar  più 
fcur  amente  la  guglia  nel  fio  equilibrio  ;  ^  cofì 
aproportionefa  il  ripieno  d'inanXu>  ^didietro, 
^  in  mez^z^o ,  accio  che  pojfa  pofar  più  'vniuer* 
falmente  per  la f rada,  di  modo  che  non  sfondi, 
perche  quanto  pm  ilpefò  e  vniuerfale ,  tanto  più 
la  guglia  e  fcur  a, ^  non  può  corr  ere  fortuna- 

Ferfeguire  taltcT^a  delcajiello ,  f  faranno 
in  quefto  te  laro  quaranta  per  t  ufi ,  per  metter 

dentro 
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dentro  quaranta  legni ,  o  corde  d'ifchio^  o  di  ca- 
§ì agno y  lunghe  otto  canne,  groffe  'vn  palmo  ^ 
*vn  quarto ,  larghe  'vn  palmo  ^  mezj^,  li  qua- 
li diminuiranno  inpunta  'vnpalmo  ^  vn  terz^Oy 
(cfvn  palmo  ^  ^n  ottauo,per  dar  grafia  alla 
machina , 

©/  quali  legniydodeci  andar  anno  alla  banda 
dritta ,  ^  dodeci  aUafiniflra ,  ^  otto  d'inanZji, 
(^  otto  di  dietro ,  //  quali  far  anno  piantati  fu  la 
quadratura  di  dentro  ^  di  fuori,  sfaranno  la 
cogiunttone  input a,a  due, a  due, a  gufa  di  pira- 
mide in^na  quadratura  di  legni  grof si  palmi 
due, larghi  due  ^  meXzòO,^piu,  ^  libano  della 
quadratura  far  a  palmi  quattordeci  ,per  il  qual 
'Vano  ha  dafalir  la  guglia  poco  f^  ajfai ,  f  e  ondo 
loccafione. 

Cluejia  quadratura  hauera  diecipertufl,  cin 
que  alla  deHra ,  ^  cinque  allafniUra ,  come  da 
baj[o\perche  ogrì'vno  di  quefùpertufi  con  fina  con 
due  legni  à  piramide ,  ^  di  dietro  quattro  ,^ 
dinan7^quattro,chefa?jnopurilmedefìrno ,  con 
quattro  di  più  fi  gli  angoli  fiori  per  riquadrar 
il  caHelIo\  fiche  'viene  fatto  'vn  ca Hello  a  pira- 
mide forte  ^  atto  a  reggerla ,  ^  portarla  fi- 
cura  't  intendendo  pero ,  che  fia  ben  lavorato, 

Jj       2  ':  ' .  ' 
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hencompoHa^  ^  afferrato  ne  iluoghineceffar^, 
^  ìlmodeìlo  non  ha  ne i ferramenti ^  neitrauer" 
Jamenti  di  legnameperfortificarlo^accio  chejem 
plicemoflrì  laJua/òBantiay  che  tanto  più  riufci-^ 
rapoilafabrtcapiu/lcura  all'impreja, 

Eccom  il  camello  ordinato  con  tutte  le  circun- 
lìantie ,  che  ci  conuengono^adeffo  conuiene  aizzar 
la  guglia. 

Per  aizzar  la  guglia  fi  metteranno  trentadue 
leue^o  aUe  catene^o  alle  ferratelo  a  iferri^che fian 
noinptedi,  ne  i  quali fiìno  t  buchi ^  quali  leuefa- 
ranno  pur  corde  d'ijchiagroffe  'vn  palmo  nella  te^ 
(la  gr  offa  3(^  alte  *vn  palmo  ^  vn  quartOyCt  lun^ 
ghe  canne  feiy  ^  palmi  Jei,  dico  d' ogni  mifii- 
Jiira  in  circa ,  ^  che  fi  diminuì fc  ano  ancora  loro 
inpunta  per  poterfipiu facilmente  maneggiar  a 
'vfi>  dì  leua^  che  ogni  leua  in  tefia  habbia  'vn  ^nci 
no  a  *vfi  difiatera,poipigliar  t anelli  delle  catene 
pò  rie  per  attaccamento  alla  guglia  y  ^  quello  è 
'un  modo,  L  altro  è ,  che  la  leuafia  aperta  in  pun- 
ta ^  da  metterci  i ferri  ad  njnOy  ad'vnOyCome  se 
detto .  Et  quefte  differetie  fi  dicono  per  mofirar 
i'varij  modiy  d'i  quali  potremo  feruirfi  in  quC" 
pOy  ^  altri  fatti.  T>ico  che  delle  dette  leue  ne 
faranno  otto  per  ogni  banda  ,  che  fanno  detto 

nume^ 
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numero  di  trentadue . 

Hora  a^artìry'vndicimilla  ottocenta palmi, 
che  tanta  e  la  guglia  incirca^per  trentadue  leue, 
ne  tocca  per  ^na  trecentofeffanta  otto  palmi ,  f5* 
tre  ottaue  ìncirca.chejaranno  carrettatedodiciy 
(f  "vn  quarto  incirca:,per  ciafcuna  Icua,  fiche 
fapiamo  la  proportione  delpefo,  per  pò  ter  far  la 
proua  d'vna  leua\  ^  occorrendo  difficulta  alcu^ 
na  alle  leue  -,  per  la  graueT^a  delpejo ,  fi  li  darà 
la  proportione  conpiu  corte  leue\et  alzjado  manco 
per^olta,^con(]uefi:ogmditiofifarannofiirgli 
anelli  delle  catene  àproportione  y  ouero  It  per  tufi 
ne  ifirriy  oltre  chefipofiòno  metter  altre  leue  più 
hajfs  delle  prime  fiche  non  mane  ara  il  commodo 
da  poter  aizzarla  àpiacernoIìrOypocOy  ò  ajfaiper 
'volta  j  in  fino  alle  canne  quattro  y  ^  palmi  due, 
che  tanto  ^uot  ejfer  altafipra  il  pojamento  fiuo 
portato  inpiaZjKjay  che  tanto  e  incirca  yoltre  che 
ilcafleUo  ha  ti  commodo  d'aliarla  sì  con  le  cor  de y 
come  con  le  leucy^  con  tvnOy  (^  con  l'altro  infie- 
me, T)at  oche  la  guglia fia  altayk  svoler  ma  che  ne 
pofi  "vn  ^entiquattrefimo  Ju  lapiateayfifitrà 
*vn  mattaraì^di  lanata  altra  materia  honefia- 
mente  alto^quale fi  metterà  fitto  con  li  traui  y  che 
la  reggeranno  yCt  poi  fi  lafiiarà  calar  la  guglia  à 

propor" 
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proportione  d'^n  "ventiquat  tre/imo  ypìu  (^  man^ 
co, fecondo  che  thuomo  'vorrà. 

La  fi  porta  attaccata  in  punta  delcafieUo^per-^ 
chetlgraue  tirando  al  e  entro  fa  chela  machina 
non  può  dar  la  'volta  fé  bene  calajfe  da  'vna  bada 
'vna  quantità  ^perche  a  'voler  voltarla  f opra  la 
parte  d'un  angolo^  ci  bifògnarebbe  altra  tatafor- 
Zja.quanto  e  tlpefo  della  machina  ^et  della  guglia 
infiemcyche  coffvuol  la  raggioe  dell  equilibrio, nel 
la  quale  machina  entrar  anno  dodici  milafeiceto 
palmi  quadrati  di  mat cria  Jncirca^qual  puh pe^ 
far  libre  quaranta  ilpalmo  ^che farebbe  cinque-, 
cento  et  quattro  milla  libre  fenXa  le  catene  ferri y 
et  ferrate -tch  e  ^anno  alla  guglia  ^chepefar  ano  in- 
circa a  "ventifet temila  libre ,  talché  tutta  la  ma- 
china  pefara  cinquecento  ^  trenta  'vn  mila  li- 
bre incirca  fiche  tuttofar  a  vn  ìmllione feti  ecen- 
to vndici  mila  libre  incirca . 

Circa  la  proportione  della  lenafidAce^che  vna  e 
lunga  fejfant  a  f cip  almi, 0  quel  che  fi fia^per  par- 
lar vnìuerfalmente  in  tutti  i fatti ,  do  uè  occorre- 
rà adoperar  leue. 

Hora  diuidendo  qucHa  Iwagez^z^a  difejfan- 
tafeipalmiper  trentatre  particelle  tr  et  atre  vna 
farà  quella^chefarà  laforXa^aqualefaràpalmi 

due^ 
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-  due  Jec ondo  quefìafartitione^^et  ilreflojarapal 
mifèjfantaquattroja  metta  dtfejfantaquattro  e 
trentadue  farti  \  fiche  faranno  trentadue  farti 
fuori,^  vna  dentro  della  leua:,  et  ijn  trentadue- 
fimo  dtpefò  delle  dodici  carrettate ,  et  njn  quarto 
ine  ir  e  acquate  vndictpalmi  incirca  j,  farà  lafor- 
7^, che  aizzar  a  le  dodici  carrettate  (f  vn  quarto 
incir cacche  cofie  laftaporportione^perche  io  non 
intendo  Bar  fi  le  minuz^z^erie . 

H^orà  e/fendo  la  leu  a  corpo  grane  sfaranno  le 
parti  fuori  da  più  pefò^a  proportione  della  parte  ^ 
eh' e  dentro  jch  e  fa  la  leuafche  tanto  manco  pefo 
^orrà  del  fopradetto  pefo  del  trentadue  fimo  delle 
dodici  carrettate  :,  quanto  farà  ilpefò  della  leua 
più  fuori  ych  e  dentro  ,qual far  a  fecondo  lagraueZj 
7^  dieffaleua;  fiche  t  anto  manco  pefo  del  [opra- 
detto  trentadue  fimo  delle  dodici  carrettate^qual 
c'vndicipalmi  incircayci  andaraper  aizzar  le  do 
dici  carrettate  per  ogni  leua^qualleua  ancora  pe 
farà  tre  mila  ottanta  libre  ^  (jualpefocorrefpon- 
dera  a  tanto  manco  del  fopradetto ,  ^  ^erra 
manco  proportionatament e, fecondo  che  le  parti 
d'ejfa  leua  s  accoderanno  più  alla forz^as  fiche  fa- 
rà facile  a  maneggiarla. 

Da  quefta  confideratione  nafcera  il  commodo 
dapoter  maneggiar  le  leue  con  mancofatica* 


téf  Difcorfbfbpra 

EccoHÌ  la  prona  per  aizzar  la  guglia  *vn  paU 
mo  per  ^olta ,  ^  due  :  laleua  Jòpr adetta  e  in 
hortXonte  a  ^fi  di  fiaterà.  Io  alz^o  laleua  trenta- 
due palmi^il capo  corto fìmene aahhaffar  'vnpal 
mo, fecondo  laproportione fka^perche  i  circoli,  che 
fanno  le  eHremita  della  leua^correfpondono  nelC 
accrefcimentOi  o  dtfcrefcimento  \  fche  hauendo 
afferrata  la leua:,  ^tirandola  alìhoril^nte fuo 
primo M capo  piccolo  hauer aguadagnato  "vnpaU 
mo,  cofiintedendo  di  tutte  le  leue  a  ^n  tratto ,  per 
la  quantità  delpefo  della  guglia  ^mito  Dìjiemc,  et 
ahbajjando  la  leua  fot  to  IhortXontepalmi  otto,  al 
T^ra  'vn  quarto  di  più,  che  faranno  'vno ,  ^  "vn 
quarto  per  ^olta  \ficye  in  poter  nofiro  di  proporr 
tionarla  nel  modo, che  ^vogliamo . 

§lu^ejìe  ^roport  ioni  fopr  adette  far  ehhono  rea- 
li,fefoJferof Diamente  ideali  ima  perche  i  corpi  ma 
feriali  fino  differenti  d alli  immaginar  ij,  no  può- 
no  corrifpondere  effattamente  nelle forz^c, ne  nelli 
Juoiftu  perofideue  in  tutte  le  cofi,  che  andar  ano 
in  queUa  machina  fmpre  auantaggiare,per  af 
ficurarfl  dell'  inconuenienti  ■,  perche  i  corpi  fanno 
pr  e  fi  per  la  quantità, che  pigliano,  ^fimuouono 
con /patio  Sfatica  infìeme,  donde  nafe  il  con- 
trailo ^  l irregulatione  delie  fcientie  fi  che  vìe- 

ne  ad 
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ne  ad  ejfer  dtfferentta  a/fat  da  ì  detti  a  ì fatti. 

Per  miglior gmdtt IO  ^  auant aggio  dell' im^ 
frefa  della  guglia,nel  mode  Ho  ejfa  guglia  pira  di 
fiomboy  per  far  la  prona  piti  euidente,  emoHrar 
leproportiom  ^vmuerfali  con  maggior pefò^^ per 
pm  afsicurarfi  :  perche  il  piombo  pe far  a  apro^ 
por  t  ione  per  cinque  guglie,^ fi  deue far  cosi\per^ 
Cloche  nel  modello  di  legname ^  epiuficuro  limo- 
dello ,  che  l  opera  \  ma  nel  modello  non  si  puh  dar 
laproportione  d'i  ferri ,  ^  delle  catene  ydoue  nel- 
l'opera, fi.  Talché  il  modello  e  parte  troppo  buono  y 
^  parte  tri  fio.  Pero  fé  gli  da  il fopr adetto  auan- 
taggio.^^  auuertimentOjOltre  che  nelfarlefabri- 
che  fi  'vedeno^etficonfiderano  meglio  tutte  le  prò- 
portioni^operationi. 

Ecco  ogni  co  fa  in  ejfer  per  tirar  la  guglia  J  im- 
bragherà di  dietro ,  accio  che  non  forra  per  la 
firada  pendente  y  ^  lenterafii , fecondo  il  tirar 
d'inanZui, 

T>'  inanT^fi  tirarà  coH  argano  ^^  co  le  fraglie 
doppie, perche  andar apiufoaue,  et  con  manco for 
7^,per  dar  piti  tempo  :,  accio  chef  nafcejfe  qual- 
che accidente  face  ejfe  manco  di  for  dine, 

Hora  eccola  in  viaggio,  e/ce  il  primo  curio  di 
dielrohora  a  'volerlo  metter  d'inanz^i  commoda-- 

C         mente, 
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menteji/aràpajar/opra  i  due  legni groJ?i,chefò 
no  dalle  bande  del  cajìello  con  quattro  ruote  fer- 
me.per  feruitio  di  ejìi  curii,  (^  del  lettofotto  y  che 
uà  tra/portato yper  no  adoperare  tanti  legnami^ 
(^  così  capttaranno  d'inanz^i  commodamenteyet 
perche  fono  cosigraui  ,/la  attaccata  al  cartello  di 
fòpray  (  quale compoHo  di  quattro  antenne  in- 
crocciatCy'vmto  (^fortificato  con  altro ^^  con  al- 
tre  tr  agile  per  maneggiar  le  leue^comef^vede  nd 
difegno)  vna  tr  agita  doppia  con  corde  gentili  ^et 
in  capo  di  ejfa  corda  vn  uncino  da  afferrarlo  ^ 
aizzarlo  per  trafportar  li  curii ,  ^  il  letto  più  com 
rnodamente. 

Et  quefto  e  per  t  anguflia  del  luogo, per  manco 
fpefa,^  per fminuir  le  fatiche, 

Mentre  che  la  guglia  "va  a  l;aJfo,Jì  tirar  à fu  il 
pofamentofuOy^  verrà  ancora  lui  dietro ^et giù- 
to  ejjo  inpiaT^a^accommodarafi  al  luogo ,  doue 
ha  da  lì  are. 

Hora  ecco  ilpofamento  in  pie  di ,  ^  il  e  afelio 
mcino  a  lui, 

A'volermo  metter  la  guglia  fu  il  pof amento, 
s'aizzar  a  detta  guglia  canne  quattro  ^  palmi 
due  y  0  quel  che  far  a  hifogno^ma  prima  s  aprirà  il 
caHello  d'tnan?LÌy  molando  i  due  legni,  (^  due, 

che 
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che  fono  quattro,  altattezji,a  delpofamento ,  f5* 
moXz^ando  ancora  li  due  legni  d  tnan^t  y  quanto 
dura  il  ripieno  per  far  tlpajjò^per  ti  quale  ti  cali  el 
lopojfa  entrare ,  ^ portar  la  guglia  a  piombo  fo^ 
fra  It  torrioni  di  metallo '^  doue  prima  era  centra-- 
Jegnata,innan7^chefleuaJlèy  ^  poi  fi  farà  cala-- 
re,^^  metterafstfopra  ilfuopofamento  con  queir- 
iauuertimento,  ^  dtltgenT^,  eh  e  merita  tatim- 
prefa  yperche gli  antichi  non  laportorno  mai  in 
piedi . 

Hora  la  guglia  e  piombata  alfùo  luogo,  di  far 
mif  ti  e  afelio,  gf  tutte  le  cofe,che  ci  hanno  fruito 
a  quefia  imprefà,  ^  tir  iti  fi  a  dietro. 

Efendo /viUo  ti  modello,  (^  dtfcorfo  (opra  ejfa 
guglia  Joor  a  fi  dichiarano  le  cat^^fè^perche  e  attac- 
cata (^portata  in  pedi  nell'aria,  quali  fono  mol 
te.Laprima  ì ,  che  portandola  in  pie  di,  non  tra- 
bocca ,  per  eh  e  'viene  t  attaccatura  della  cima  del 
caflello  fatto  à  piramide  a  far  p  e  fa  'uguale  per  tut 
ta  laplatea.  La  feconda, che  non  abb  affandola  ^n  e 
aizzandola  non  corre  tanta  fortuna,  ^fp  e  fa, per 
la  diuerfita  delle  machine,  che  ci  bifognarebbonOy 
anzJt  eficura,  Laterz^a,chela  ftradaper  debile y 
che fia  fiotto ,  la  reggerà ,  per  ejjer  il  pfib  partito 
proportionat  amente  per  tuttala  bafie,  la  qualba-- 

^  J;.i  C     2  fi^fi^'f^ 
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fé  farà  di  canne 'ventidue  (^mez^z^ay  fichefò^ 
pra  le  dette  canne  'ventidue  ^  me7^  la  guglia 
■pefa  "Ugualmente;  talché  ne  terrebbe  per  canna 
palmi  cinquecento  e  ^enfuno\  et  fé  bene  quefiopa 
rejfe  ad  alcuno  imponibile ,  perche  la  bafe  e  quat- 
tro parti  d inanXij  ^  tre  di  dietro  yperoccajionè 
del  tempio ,  ch^impedifce  ilpartimento ,  ^  però 
dietro  ne  njienetre  fittimi,  ^  dinanzi  quattro 
dalla  meta  della  guglia ,  fiche  a  queflo  modofiarà 
più  pe fio  di  die  tronche  d'inanz^i\  nondimeno  quejìo 
non  impedir  Mh  e  ilpefi  non[ia  pari^perche fi  fa- 
ranno le  leue  dinanzi  tirare  tanto  più  afiai, 
quanto  importa  ilfiettimo^ch'epiu  inan%i,^  tal 
tre  fi  faranno  tirare  più  lentamente ,  talché  a 
queBo  modo  fi  far  a  t  equilibrio ,  Et  ben  che  anco- 
ra la  guglia  portiiilfiuo  piede  d'inanz^i,  per  con- 
to del  premito  della  le  uà  ^ fi  che  non  Bara  a  piom- 
bo y  ci  e  rimedio  \perchefipuo  metter  'vn  ripieno  , 
che  non  pofi^a  ficorrere  :  ma  queYto  fi  dice  princi- 
palmente ,  per  moHrar  tintelligentia  di  tutta  la 
machina,  da  poter  rimediarci,  faccendo  dalla 
parte  d'inani^  li  ferri  più  gagliardi  ^  rinfor- 
z^ati ,  (y  quella  è  la  confideratione ,  che  bifiogna 
hauere ,  per  proueder  a  tutti i  mancamenti,  co- 
me conuiene  a  tutti  gli  huominii  che  pretendo- 
no 
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no  tal'  imprefa  .  Doue  fé  la  fojfe  pofata  nella 
Jlia  propria  b afe  ^per  hauer  ejfa  guglia  filo  *vna 
canna  ^  mez^z^a  di  hafe  incirca  ^  la  sfondar  eh- 
he  y  ^  pepar  ebbe  tanto  in  ^n  luogo  y  che  ogni  po- 
co di  mancamento  da  'vna  banda  ^  chetrouaf 
fe  fìtto  y  darebbe  la  volta  ella  ^  la  machina, 
Ada  ejfendo  attaccata  in  punta ,  fa  proportione 
talcyche  alT^ndo  la  bafefìi  palmi  da  ijna  ban- 
da, eh' e  il  quinto  della  largheZjZja  d'ejfa  bafìy 
qualetrentapalmi^nonper  quefìo  cade  la  guglia, 
co  fa  in  vero  moftruoft  -,  fiche  a  queflo  modo  non 
fi  amo  obligati  a  ricercar  la  Brada  fotto,  et  a  far- 
la tanto  forte  ^  quanto  b  fognar  ebbe  ^volendo  por- 
tarla pofata  ^.com  e  han  trattato  tanti  valenfhuo 
mini;  attefò  che  a  quefìo  modo  potrebbe  pajjar 
per  prati  ,folo  con  la  trauata  fìtto ,  perche  per  il 
granfpatio ,  che  piglia, il  terreno fololafìHent  a- 
r  ebbe, oltre  che  quefla  machina  fa  tutti  gli  'vfficijy 
cioè  d'  alz^arla,pGrtarla,alz^arlapiu,  etfinalmen 
te  metterlafuilfuopofamento ,  La  quarta  e  eh  e 
la  guglia  fi  por  ti  nudafen^a  effer  nefafciata ,  ne 
armata,dode  uienepiuficura,  come  fi  può  uedere, 
llpalmo  riquadrato  e  minuti  21Ó000 

Il  modello  cioè  la  guglia  di  piombo  e  minuti 
t322S0.^pefa  libre     ^:^v;^.  2/0 

Il  pai- 
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Il  palmo  €  quarti  riquadrati  6^ 

"Un  quarto  riquadrato  e  minuti       3S7S 
La  guglia  dt  piombo  e  quarti  ^7 

^     Il  quarto peja  libre  7  \ 

Il  quarto  della  pietra pefa  libre  i  \ 

%Jerrebbe  àproportionedipefo  4- 

cioe  il  modello  \  fiche  la  dimotìratione  e  ficura  k 
far  loderà  buona  ^ facile  yoltr  e  che  il  modello  por 
farebbe  due  altre  guglie  di  piombo. 

Il  palmo  di  piombo  riquadratopefa  libre  jfSo 
La  pietrafìmette  il  palmo  libre  (^6 

S'intender  a fempre  incirca  in  tutti  li  fopror- 
detti  numeri^  ^  pefi^per  che  poco  importano  le  mi 
nutie  in  fatti  così  grandi ,  come  e  quejìa  imprefa. 
EJfendo  opinione  d' alcuni ,  che  non  fi  debba 
muouer  la  guglia ,  i  quali  danno  ad  intender  al 
^recipe, che  lafiia  bene  a  canto  al  tempio  di  San 
dietro-  Dato  chefia  cosi  fi  dice  yche  non  per  quejìo 
eliaca  bene  in  quel  modo  ^  eh  e  la  (la  -,  perche  Jìa 
fatto  terra  canne  quattro :,palmi  due  incirca ,  ^ 
'volendo  metterfopra  unpofamentofimile  et  alto 
al  pari  del  torneo  del  tempio ,  ch'efiedicipalmi  in- 
circa ,  che  faranno  in  tutto  palmi  cinquantadue 
incirca ,  fi  dice  che  modo  f  terrà  ad  alT^r  detta 
guglia  co  le fueparti^che fono fòttofodar/ottOiCt 

met" 
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metterle  iljuopojamento  alto  al  pari  del  torneo  ^ 
^  non  fcanzjarladili i  perche farebbono  troppo 
grandi  t  mezjUyche  ci  intratierrebbono,  ^  digra 
jfpefa, oltre  ti  pericolo  di  romperla.  Il  che  poter  fa* 
re ,  non  far  apoco, fi  che  ancora  che  fi  adimpifife  il 
parer  dt  coloro yCtoè  che  non  shauejfe  da  portar Ju 
lapiaz^z^a ,  non  mancarapero  difficulta  nell' af- 
fettar la,  comefideue  jpurin  quel  luogo-Sopra  di 
che  'voglio  bora  dire  ti  parer  mio ,  accio  che  occor- 
rendo ehe  shauejfe  da  fare  quefta  imprefa ,  ^ 
eh'  l  miope  nfieropotejfe fruir  al  mondo  ,eJfo  ,  co- 
me dono  dato  da  Iddio  ^  amoreuolmente  f  pu- 
blichi. 

Et  prima  io  farei  'vna  quadratura  di  canne 
fiy^  andarci  a  trouare  ti  fondamento  antico 
dellapropria  guglia^  ^inanzji  eh' io  mette  fi  al- 
cunaplatea ,  ricercarci  i  confini  d ipe^zfi  di  det- 
ta guglia  ^  ^  vifio  il  tutto  ,  comenciarei  a  far  la 
platea  atorno ,  atorno  nella  quadraturafua  con 
teuertino^oueramente  pepertgno  ben  commeffoyCt 
afferrato:,  oueramente^n  maficciodifelictydan 
dole  tanto  tempo  inanzji  ^chepofia  far  laprefa\ 
la  qualplateaferuira  stper  ilcafiello  di  legname ^ 
come  per  la  guglia  cacciò  che  il  e  afelio  regga  tutto 
ilpefòychefidtrà'y  (f poi fegmt  andò  per  di  fuori  ^ 
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^  aizzando  ^^"venendodtmaiìo  in  mano  den^ 
tro  m/ino  a  f et  palmi  intorno  apprejfo  laguglia^  ti 
raretfù  queflt  mapicciynjìringedomi  dt  de  tro  ap 
prejjo  la  guglia  trepalwtperla  /pirattone,  dapo 
ter  attaccar  a  njfo  dipoT^ ,  (Sfarei  nella  piate  a 
d'abhajfo  *vnafirada^  da  poter  entrar  ^  'vfcir 
larga  palmi  cinque  ^  ^  alta  otto  y  accomodata  da 
poterne  riempire  parte  ^ejjendo  aizzata  la  guglia^ 
^per  dijopra  ilreflo^per  ajsicurarla  deljuofon 
damento. 

Hora  il  mede/Imo  caflelloy  del  quale/I  e  tratta 
to.fi  farebbe foprala  quadratura  delle Jèi  canne 
con  quelle  medefime  mal  erte  y  ctoe  la  trauatajua, 
ma  partito  fecondo  la  proportione  di  queflo  luogo 
in  quefto  modo:  Si  far  ebbe  'vna  trauata  ^  come  la 
prima  y  lafciando  ti fpir  agito  quan  to  è  ti  "vano  la- 
j ciato  intorno  la  guglia  ^  ck  è  palmi  tre^  ^  due  di 
piU:,per  pigliar  pili  iljodo ,  ^  riempir  quel, eh  e  ri- 
mane in  tefiad'wanz^i  ^ didietro  pur  del rne^ 
defimo  y  come  neR^  altro  e  afelio- 

Si  metterebbonopoiper  trauerjo parimente  due 
legni  come  prima  d'tnanzj ,  ^  dietro ,  ^  due  a 
de^ra ,  ^  due  àfnifra,  chefaceffero  vn  t elaro ^ 
come  il  primo  ;  ma  queflo  'verrebbe  quadro  ,  fj* 
quello  ^,en  lungo  ^  (f  che  li  quattro  di  fuori  ator 

no 


La  Guglia.  2S 

noìntuttofojfero  cinque  canne  ^^TneT^^  accio 
che  auanzJno fuori  intorno  due  palmi  ^  meXzjo 
diplatea  per  afsicur amento. 

Fatto  queHo  t  elaro  y  ^fortificato  con  quefti  le 
gni  )  quali  fiano  due  palmi  (^  mcTijZ^ogrofsi ,  ^ 
tre  alti 3  ^  di  buona  materia^  ^  ben  compoHi^per 
afsicurarfìgranpefo:  Si  compartiranno  i  per  tufi 
intorno  per  i  quaranta  legni ^ch e  'vanno  inpiediy 
come  nel' altro  caftello,  et  difòpra  la  quadratura, 
come  t altro  \  ma  ch'i  quattro  legni  difòprafiano 
di  due  palmi  ^  mez^z^ogrofsi,  ^  tre  alti,  per  ha- 
uer  d'alzjar  tutti  tre  lifafsi  con  queftafòrz^a.  Et 
ch'lcaftellofia  alto  di  ^undici  canne, per  poter  fai- 
uarla  guglia,^  i  tronconi,^  il pof amento,  ch'in 
tutto  faranno  infino  quindeci  canne  ^  noue  pal- 
mi incirca  l'altez^z^a  di  tutti ,  cioè  fidici  palmi  il 
pofamento  fatto  come  il  torneo  di  San  Pietro,  cioè 
ilfregio  da  baffoni  due  peK^i  della  guglia  fitto  fo- 
no treni acinque palmi  fenz^a  ligradi,  laguglia 
diecicanne,^  otto  palmi,  eh  e  fanno  in  tutto  can- 
ne quindeci  palmi  none  incirca  fenzj>a  i  gnoccoli 
di  metallo,  ^  lapalla  colfiuo  ere/cimento  (^  ador 
namento ,  do  e  palmi  dtecifette  incirca,chefiaran 
no  in  tutto  e  ari  ri  e  diecifette  spalmi  fette. 
Ecco  laguglia  t?nbragata,cDme pm^a,ma  cori 

1--  D         Uc^^- 
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le  catene  più  lunghe  quanto  importa  laltezj^a  di 
pm  del  caH elio  con  tutte  le  conditioni  fopradette. 
Eccoui  ilcafteìlofinito^che  s  alzila  guglia:  Ec-^ 
co  alta  la  guglia  cinque  canne  ^  meT^ì^iattac^ 
cata  ^ ajsicurata  con lejue leue .  Rejìa  aliarli 
tronconi  y  i  quali  s  aizzar  anno  con  altre  leue  po^e 
nel  mede/Imo  caHelio  altalte'l^  di  canne  cinque 
^  mezj%a  ^con  quella  medefima ferratura  ^  or- 
dine ^ch' e  laguglia,/otto  aUt  quali  tronconi  ifcar- 
pellini  tagliar  anno  la  materia^per  nonguafiarlu 
et  per  irnhragar  in  quel  modo,  che Jl fece  taltro^ef 
in  quel  modo  yche  darà  locc  afone, 

Eccoui  tirati  fu  i  tronconi ,  /  quali  fono  giunti 
fh  apprejfo  alla  guglia  :,(^ fermati. 

Hora  eccout  ti poT^o  libero  y  che  f  riempi  ^ 
riunifca  infieme  con  la  platea  infìno  alpari  della, 
terrafpianato  tutto  wfeme. 

Venga  mo  ti pofamento  y  che  accompagni  torr^ 
dine  del  torneo  di  San  F  tetro ,  et  fi  metta  al  luogo 
fuo  con  tutte  quelle  circunflatiCyche  li  couengano. 
Ecco  ti pof amento  .  Hora  fi  faccino  calar  k 
haffoi  due  tronconi  in  piano  a  mtfura^e  ben  fer- 
mati a  quelihorizjìnte ,  nel  quale  erano  prima 
contrafegnatìy  accio  che  la  guglia  ^enga  apofkr 
giuftOiCome  prima* 

HorA 


La  Guglia.  2/ 

Hora  eh  e Jì  e  ali  la  guglia  al  luogo fuo . 
'Eccola  calata  y  chejlftraguardiperjaperje 
SìagiuJiayO  nongiuBa. 

EccolaJiraguardataperogniparte\fta  henif' 
fimo\  che  fi  di/armi  ilcalìeUo. 

Lettori  intendenti  non  fate  giuditio  fi faciU 

mente ^nel  dire  eh'  io  non  ho  dato  raggione  d'ai- 

7^r  la  guglia  con  ruote  maggiori  ^  menori.  Per- 

che  la  so  benifiimOy^farei,ch**vn  huomofòlo  laU 

farebbe ,  ^  la  tirar  ebbe ,  come pntirete  per  altri 

miei  difcorfi:fiche  non'vi  merauigliate  yfè  bene  ci 

fono  altri  modi  yper che  nonfipuofar  una  co  falche 

mojìri  totalmente  l'animo  di  chi  la  fa.  Ma 

ho  eletto  quefto  modo  per  il  migliore , 

^  pmficurOypiufacile,  (^piu 

breue^come  credo ,  che 

ancora  ^oi  lo  co- 

nofcerete  . 

aT)io, 
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Sopra  il  difcorjò  della  guglia  fatto 
da  Camillo  (ingrippa , 


R 


Itemi  Signor  Agapito  hauetc 
voi  vifto  il  difcorfo  di  Camil- 
lo Agrippa  fopra  la  guglia?  A. 
Signor  ii.Fab.  fapreftimi  dire, 
quali  fono  le  parti  più  rare  di 
queftaimprefaj& il  nome  lo- 
ro? Aga.  à  me  pare,  che  la  prima  fia  il  centro  del  mo 
do,  quale  è  naturai  foftegno  di  tutte  le  grauezze, 
AOpra  il  quale  ancora  s'appoggia  la  machina,  6^la 
guglia  che  ci  (la  fopra.Fab.dite  le;altre.  Aga.  io  le  di 
rò  Tvna  à  dietro  all'altra .  I  curii  fono  i  condottieri, 
&C  rettori  tra  i  ftabile,8^mobile.  Il  cartello  è  porta- 
to, e  porta,  è  gouerna  la  guglia  in  fc  nuda,  è  ncll'  a- 
ria,il  portato  è  la  guglia,  fi  che  voi  m'intendete  Si- 
gnor fratello. Fab.in  vero  voi  hauete  detto  beniflì- 
mo,  perche  l'vno  regge,  l'altro  conduce,è  foftenta, 
è  l'altro  porta,  e  gouerna,  5^c  portato,6<f  la  guglia 
cportata,econferuata  ficura  nell'aria  nuda,fi  che 
V.S.  ha  detto  le  quattro  parti  più  degne  bcniflìmo, 

ma 
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ma  ditemi  ancora,  fc  quefta  machina  fofle  condot- 
ta in  torno  à  tutta  la  terra,  che  credete  voi  che  faccf- 
fe  tutta  la  terra  fopra  il  centro  del  mondo?  Aga.Voi 
mi  adimàdatc  vna  cofa  da  far  affottigliar  l'ingegno 
a  i  più  fottili  fpiriti  del  mondo. Fab.  Per  quefto  vi  (6 
il  quefito  ,  perche  io  lo  so,  e  penfo  che  ancora 
voi  lo  Tappiate .  Aga.  Io  dirò  il  parer  mio ,  come  io 
l'intendo.  Voi  fapete,  che  il  graue  pefa  fopra  il  cen- 
cro,la  parte  più  Heue  s'allontana  più  dal  centro,8^ 
andando  la  machina  fopra  la  terra ,  va  fcmpre  mo^ 
ucndo  il  corpo  della  terra,  qual  dalla  parte  contra- 
ria s'alza ,  e  s  allontana  dal  centro  del  mondo,  que- 
fto e  vcrOjO  non  vero?Fab.Vcri{lìmo.  ma  fatemene 
vnadimoftratione.Aga.  Eccoucla.  Vedete  voi  quc- 
fti  tre  cerchij.Fab.  io  li  vedo,  àC  il  centro  reale  e  fe- 
gnato  A,  &  il  cerchio  della  grauezra  prima  e  quel 
di  mezzo  fegnato  B,  fopia  il  centro  fcgnato  A,  & 
e  intorno  la  grauezza  più,  &  il  cerchio  della  guglia 
e  fegnato  C,  ò^per  la  baflczza,  che  fa  la  grauezza, 
va  verfo  il  centro.  Il  circolo  di  fuori  fegnato  D,  che 
s'allontana  all'oppofito  della  guglia,  per  efier  più 
lieue,  S^da  quelli  due  contraiij  graui,  &^men  gra 
ui  ne  nafce  il  circolo  piccolo  fegnato  F,  il  quale  e 
caufatodalgrauc,  elieue,  qualua  intorno  mutan- 
do luogo  al  centro  del  mondo.  Ho  intefo ?  Aga.fi 
bene.Fab.l'ho  à  caro,ma  me  ne  potrefti  dar  vn'altrò 
effempio  più  chiaro  vifibilmente?  Aga.  fignor  fi.ec- 
colo  che  adeflb  lo  uo  facendo,  io  torrei  vna  lanciec 
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ta  da  calamita ,  lunga  para  di  capi  fcgnata,  F,  cpoi 
lagiiaici  intorno  col  ferro,  non  defcriuercbbc  lei 
vn  circolo  reale  intorno  fcgnato  B,  come  il  primo, 
ò^ilTuo  centro  farebbe  il  centro  A^  e  quefti  fa- 
ranno il  (uo  primo  centro ,  e  circolo  reale, che  fur- 
noconftituicinel  principio  deirordine.  Hora  per 
farla  dimoftrationc  de  gli  accidenti,  metterò  vna 
guglia  picciola  fegnata  G,  fu  vn  capo  della  lanciec- 
ta,  &  dipoi  metterò  detta  lancietta  in  equilibrio ,  fi 
ch'I  capo,  doue  (ara  laguglia,andarà  verfo  il  centro 
A-,  Scialerò  capo  andaràin  fu  fuori  del  primo  cer- 
chio ,  òC^  il  mezzo  della  lancietta  ch'era  prima  con 
A,  andara  fuori  del  fuo  primo  luogo,  6c  dipoi  la 
farò  girare  intorno,  come  primaj&^tutti  i  due  capi 
della  lancietta  defcriueranno  li  circoli ,  che  voi  ha- 
uete  vifto.Fab.Io  v'intendo,perche  il  capo  graue  fc 
gnarà  il  tondo  C,il  capo  leggiero  fegnara  il  tondo 
D,  6^ìl  centro  della  lancietta,  ch'era  prima,defcri- 
ucràil  circolo  picciolo  fegnato  F,  intorno  al  cen- 
tro del  mondo  fegnato  A, 6^  da  quello  eflempio  fi 
vede  chiaramente,quanto  hauctc  detto. Aga.  che  ne 
dite  mò  Signor?Fabr.non  più  fratello ,  bafta,bafta,à 
dio,à  diOjà  riuedcrci  al  tardo,  bC  poi  mi  farete  la  fi- 
gurajaccioche  ne  reftino  capaci  anco  gli  altri. 
Aga.  Eccola  fatta.  A,e il  centro  del  mondo,  B,e  il 
tondo  della  terra ,  &  dell'acqua,  F,  e  la  lancietta,G, 
e  la  guglia.  Fab  ja  vedo  &  me  piace ,  ma  feguitate  à 
dcchiararla.Ag.pej:  fc  incdcfima  fé  dcchiara.ll  capo 
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doucelaguglia/cgnatoC,  cilpiubaflo,  &  Taltro 
capo  fegnato  D,e  il  più  alto,fi  che  caminando  lagu 
glia  intorno  alla  fopcificie  della  terra,li  condotcic- 
li,  cioè  li  curii  defcriueranno  la  linea  fatta  di  punti 
fcgnata  C,e  l'altro  capo  più  alto  fegnato  D,  farà  l' al- 
tra linea  pur  punteggiata,&  il  punto,che  flà  in  mez 
zo  della  lancictta,fegnato  E,farà  il  fuo  circolo  pic- 
ciolojchc  voi  vedete  à  torno  al  centro  del  mondo, 
che  ne  dite  Signor  Fabritio,  e  così,  o  nò?  Fab.  à  me 
par  certo,&  di  più  veggo  il  cctro  del  mòdo  ftar  fer- 
moje  la  grauezza  flar  Tempre  intorno  giufta, perche 
non  può  patir  punto  di  difuguaglianza ,  no  volete 
voi  ancora  dir  così  Signor?  Aga.Signorfi,«3d  e  cofi  in 
vero,  fé  bene  non  fi  può  vedere  conliocchii.Novi 
ricordate  ancora  che  quefto  e  fcricto  nel  trattato 
della  fcientia  dell'arme  di  Camillo  Agiippa?Fab.ec- 
colo,fiateil  ben  venuto.Ca.Siffnori,e  voi  li  ben  tro- 
uati,  che  ce  di  nuouo?Aga.fi  legge  qui  lopra  nel  vo 
ftro  libro.  Ca.  io  no  veggo  bene,legga  V.  S.  Signor 
Fabritio.Fab.  ecco  la  difputa  fatta  tra'l  Cauallicro,  e 
me  fopra  la  voftra  inuetione  di  portar  la  guglia.  Ca. 
o,quefto  mi  piace,  che habbiatc fatto  vn  poco  de 
dialogo.Hor  fequirate,ch'io  incenda.Fa.fentite.  Ca. 
io  afcolco,dite  adagiojper  poterne  cauar  Tintellige- 
za,mi  piace  il  principio, inanzi,poi che fpcro mi 
hauerete  fatto  honore  nel  dire  bene  con  pruoue  de 
filofofia,  &  eflcmpij  di  mathematica.  Aga.Ben,  che 
ne  dite  voi  Agrippa?  Ca.beniflìmo,  &  non  fi  può 
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dire,che  voi  non  fiate  miei  cofederati,  &  ingegni©^ 

fì,&  me  n  allegro  affai  no  più  Signor  Fabritio,  Fab. 
ripofateuiranimojchealleakrc  cofcvoftre,  le  vo- 
gliamo far  il  fimilc.  Ca,  m' allegro  affai  di  quefl:o,  & 
maggior  farà  mia  fodisfattione ,  fc  voi  farete  di  più 
queljche  voi  dite,  &cfcufarà  àeffcrcitarui  in  cofe 
che  conuengano  à  fpiriri  gentili,  Ò^'quefto  difcor- 
fo,che  hauete  fàtto,lo  faro  mettere  appreflb  al  trat- 
tato della  guglia  infieme  col  difegno,  acciochc 
poflìnoi  fpiriti  gentili  confiderarla.  Fabr.&  tanto 
più ,  che  noi  ne  potremo  dar  buon  conto  a  chi  c^e 
nedimadarà.  A  Dio,  lafcìateui  vedere  fpeffTo.Ca.fta 
te  fani,egouernateui  a  vfo  di  Cauallieri  honorati. 
Aga.  piano  vn  pocojche  mi  fouiene  vn  paffb  d'im 
portanza.  Fab.  che  farà  di  più  di  quello,  che  ha  fcrit 
to  r  Agrippa?  Agap.  faràqucflo,  che  quando  farà 
entrato  il  cartello  al  fuo  luogo ,  &  che  la  guglia  non 
fia  fopragiufl;a,per  far  che  fi  poff!a  mettere  al  luogo 
fuo  fenza  toccarla,ne  tirarla  con  corde,  ne  ftanghe, 
ma  femplicemente.  Ca.  o  fi  che  quefto  farà  beilo, 
che  voi  ne  fappiate  più  di  me.Fa.lafciacelo  dire,poi 
che  dice  di  poterlo  fare .  Aga.  di  gratia  fl:ate  attenti, 
io  fcgnarò  le  quattro  ale  per  nome,  Tvna  leuante, 
l'altra  ponente,  l'altra  tramontana ,  &  l'altra  mezzo 
di,  pere  he  co  fi  ftanno  rifpetto  al  cielo.  Et  quefto  fa 
rail  modo  di  portarla  à  deftra,  àfiniftra,inanzi,à 
dietro. Ca.  dica  V.S.il  modo,come  fé  lei  foffc  il  pro- 
prio ingcgniero.  Fab.  e  bene ,  perche  noi  ftaremo 
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à  vedere,  fc  dice  bene,c  fé  gl'c  vcrOjincom  in  date  ^v 

gnor  fratello.  Aga.fe  la  guglia  farà  verfo  Leuantc,io 
faro  abbacare  l'ala  di  Ponente,  6^fe  farà  in  Poncn- 
te,iofaro  abbaffare  l'ala  di  Leuante,ben,tornela,co- 
meio  ho  detto  ?  Ca.  benifIìnio,innanzi.  Agap.  fc  la 
farà  verfo  Tramontana  s' abbalfarà  l'ala  di  Mezzo 
di ,  &  fé  farà  verfo  Mezzo  di  ,  s'abbaflarà  \  ala  di 
Tramontana,  infino  che  fiafopra  ài  ponti,  doue 
ha  da  andarc,e  poi  fi  lafciarà  calare  con  tutte  le  quat 
tro  ale ,  à  poco ,  à  poco,  eccola  al  fuo  luogo.  Fabric 
òcfela  fofleà  Tramontana,  &  verfo  Lcuantenei 
angoli,che  farefti  fratello?  Agap.  io  abbaffarei  le  ale 
contrarie,  cioè  di  Mezzo  di,  ePonentc:&  ilfimi- 
le  fi  farà,efrcndo  la  guglia  nei  altri  angoli:  fi  che  voi 
fete  chiarOjche  io  lo  fo ,  &:  ne  fo  de  gli  altri  ancora-, 
maperdarghfine,  e  bene  laflare  ancora  giudicare 
ad  altri  alcune  cofe:  chene  dite  Agrippa?  Ca.be- 
niifimo:  orfu  che  voi  m' hauete  amtato  in  vna  par- 
te nobile  per  certo.  Fab.  in  vero  ch'e  fiata  affai  bella 
confideratione  di  poter  portarla  per  ogni  verfo  fo- 
lamente  con  le  proprie  fueleue,  e  che  da  loro  fi  fac 
eia  il  tutto.  A  Dio,  à  Dio. Ma  vorrei  dire  vn  altra  co- 
fa.  Ca.non  Signore,io  v'intendo, no  e  tempo  adeffo, 
vn'altra  volta. 

Fab.  Horafiamo  infiemc,  farebbe  adeffo  tempo 
di  dire  quel  cheiovoleua?  Ca.à  punto  adeffo  e  il 
tempOjchc  ne  dite  voi  Cauallier  Agappito.  Aga.or- 
fu  dica  V.S.Ca.chc  direte  voi,fe  io  indouino  quel- 
io  che 
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lo  che  volcatc  dire ,  &  che  fono  due  cofe.  Fabr,  nò, 
nòjlaflatdo  dire  à  me.  La  prima  e ,  che  il  Caualhero 
non  ha  detto,  che  fé  la  guglia,  entrato  che  farà  il  ca- 
ftello  dentro  al  luogo  fu o,  nonfoflc  fopra  allafua 
quadratura  giuda,  &  folle  fuori  d  vn  angolo  più 
che  dell'altro  due ,  ò  tre,  ò  quattro  oncie,  ò  più ,  co- 
me potrebbe  farla  girare  intorno  ,  acciò  tornaC- 
fealfuo  giufto  luogo,fenzahauer  d'adoperare  ne 
corde ,  ne  ftanghe ,  ne  sforzarla,per  non  sfranger- 
la ?Camil.  invero  che  queftae  vna  di  quelle  par- 
ti, che  io  non  hofcritto  nel  difcorfo  ch'ho  fatto 
fopra  il  raodo  di  portar  la  guglia,  ma  m'e  fouenuta, 
quandoio  vihoièntitofarla  propofitione.  Agap, 
io  non  hauea  penfato  à  quefto ,  perche  m'immagi- 
nai ,  eh'  entrando  il  cartello  col  fuo  parallcllo 
ai  dritto  del  fuo  pofamento ,  doueffe  affrontarfi, 
dC  per  quefto  non  ne  ho  parlato.  Fabrir.  Non 
volete  voi  che  alzando  la  guglia  tre  canne ,  e  mez- 
za in  quattro,^  in  più  volte,  non  vanneggia  dal- 
la quadratura  prima  col  moto  che  fanno  le  Icuc 
in  tante  volte?  Camil.  V.  Signoria  ha  raggione,  6^ 
ecofi  certo,  dato  che  la  foffe  fuori  della  quadratu- 
ra d'vn'  angolo,  come  la  girarete,  per  farla  tor- 
nare in  (u'I  fuo  quadro  giufto  ?  Fabrit.  io  farò  che  i 
miniftn  faccino  girare  tutte  leleuc,  ouero  le  ale 
tutte  quattro  in  vn  tratto  da  quella  parte,  douc  farà 
più  dentro  all'angolo,  gl'angolo  della  guglia,  che 
farà,  fuori  ire,òquat£ro>  ò  cinque  oncie, tornata  de- 
ii      i  E     2.  rroal 
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tro  al  Tuo  luogo ,  perche  il  girare  di  tutte  le  leuc  itt 

vn  tratto  inrorno,farà  andare  la  guglia  dalla  banda 
contraria: fi  che  fcte  chiaro  che  e  vero,&  fc  noi  cre- 
dete ,  guardate ,  che  adeflo  le  farò  far  tutti  greffetti. 
Ap"a.piano  vn  poco,  che  io  vegga,doue  Ci  troua.Ca. 
V.  S.  veecra,  che  farà  benifsimo.  Fabr.  hauere  vifto> 
Ai^a.  ho  vifto ,  &  fta  fuori  dell'angolo  deliro  dilc- 
uaiice,  6^  l'angolo finiftro  purdileuantee  dentro 
del  laogofuo  ,  fi  che  adeifo  noi  fappiamo  doue  e  il 
mancamento.  Fab.  volete  che  la  facci  girare  al  luo- 
go fuo?  Ca.  fi  Signore .  Fab.  o  la  madri,  fate  girar  le 
ale  vcrfo  la  man  dcilra,ma  piano,piano ,  via,  che  va 
bcne,adagio3piano,li,li,non  piu,che  adeflo  e  al  luo 
go  fuo,&:  e  fopra  giufta,  lafciatela  mo  calare  piano, 
piano,adagio,rala  di  mezzo  di  s'abbafla  vn  pochet- 
to  piujtuttoinfieme ,  piano,  piano,  orfu  la  comin- 
cia à  toccare,andate  mo  piano,  piano,l  e  giunta,  len 
tate  mò  tutte  le  leue,pian, piano,  eccola  porta  al  fuo 
luogo,  e  fta  benifllmo:  che  ne  dite  voi  adeflo  ì  Ca. 
e  vero,  cftàbeniflìmo.  Hora  fc  fàtto'vederc,  che  à 
deftra,  6^finiftra  fi  puòfar.Aga.orfu  che  non  fi  dc- 
ue  più  dubitare  circa  la  guglia, perche  fé  le  fa  far  tut* 
to  quello  che  l'huomo  vuole,  fenza  mai  toccarla 
con  urti  y  ne  con  altri  mezzi,  che  con  la  fua  prima 
inuentionc.  Et  ccrto,ch'c  ftataaflai  hauer  ritrouato 
vn  temperamento ,  qua!  fodisfàccia a  figrande  im- 
prefa.Ca.viringratioaflai  dcU'vno,  6^  dell'altro. 
Ma  laltra  cofa  che  farà ,  poi  che  quefta  e  conclufa? 

Aga. 
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Aga.io  la  dirci ,  perche  il  giuditio  mio  e  aflbttiglia- 
to  affai  da  quelli  raggionamcnti.  Fab.  dite  fu  Signo 
re.  Aga.  voi  volcate  dire  per  Teffertipio ,  che  hauetc 
pigUatonelfentirc  il  modo  di  alzare  la  guglia  nel 
proprio  luogo,&  fondarli  fotto  da  poter  ancora  al- 
zare la  colonna  Traiana  &  metterla  alta  fopra  terra, 
&  fondarli  fotto.  Ca.  quefto  volea  dire  anch'io ,  ve- 
dete come  fi  van'accordando  gli  animi,che  ne  dite 
Signore  Fabritio  ?  e  quefto  l'altra  cofa ,  che  voleatc 
dire  ?  Fab.  e  quefta,  non  vi  pare  che  fia  affai,  s*io  ho 
penfato  in  quefta  imprefa?  Aga.affaiffimo  certo.Ma 
ilmodo,chebifognaà  queftaimprelà,  bifognala- 
fciarlodireall'Agrippa,  perche  in  vero  farebbe  vn 
perdere  il  rempo/e  noi  voleflimo  dirlo  comecon- 
uiene,perchenonfiamo  prattichi nelle  proportio- 
ni  delle  parti,che  ricerca  queftaimprefa.Fab.  benif^ 
(imOjedopiX)chehauera  detta  tutta  la  difpofitio- 
ne  y  all'hora  noi  potremo  difcorrere  fopra.Orfu  in- 
comminciace.Ca.adagioj  lafciateci  pigliare  vn  poco 
d  aria56^mcrter  la  mente  in  quefto  ordinejperche 
da  vna machina  fé  netranno  molte:  però  qucfta 
ch'io  tirarò  da  quella  della  g«gha,ch'e  fatta,  quafi 
corrifponderaallcconditionidiqueira,fenon,chc 
quella  ch'e  fatta,  e  quadra,  ò^'qucftajche  faremo,  e 
tonda,  bC  quella  eh'  e  fatta ,  e  minore,  e  quefta  farà 
maggiore, perche  la  mole,a  la  quale  ha  da  feruire ,  e 
tonda,e  maggiore. 
La  colonna  Traiana  e  carretate  due  milla  cento  & 
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vno  incirca-,  à  libre  ottanta  il  palmo  cubojpefalibrc 
cinque  inihoni,  quarantadue  milla,6^  quattrocen- 
to. A  voler  niò  alzarla,  ci  vuoi  altratàta  forza,  &  più 
d'auantaggiojò^qucrto  e  il  pefo,quaI  bi  fogna  ma- 
neggiar,&  far  in  modo  che  nulla  ci  offenda,  qual  (à 
rà  quello. 

Prima  fi  trouaràlafua  piatea  per  poter  pofar  il 
cafteilo,che  regga  auantagiofam  ente,  come  se  det- 
to.Et  poi  farafli  intorno  vna  piatea  ditrauià  vfodi 
(Iella,  lontano  dalla  quadratura  del  pofamento  del- 
la colonna  palmi dieci,e fuori  di  più  palmi  trenta, 
cioè  fi  metteranno  traui  lunghi  palmi  trenta,  fatti  à 
ftella,màftretti,c  ferrati  in fieme,  tutti  ben  commef 
fi,&  alti  ad  vn  modo,  per  far  buona  piatea,  6^  che 
fìanoparifotto, efopra.Poi  fele  faranno  dua  cer- 
chii  intorno, che  fiano  di  lcgno,giol1i  palmi  due  de 
mezzo,  alti  palmi  tre^  il  cerchio  ài  detro  farà  meffo 
palmi  lette  dentro  di  traui,  gl'altro  cerchio  fuori 
di  quello  farà  dentro  alli  traui  palmi  {ctte,&  li  cer- 
chi) faranno  lontani l'vno  da laliro  palm.i  vndici. 

Poi  le  li  faranno  i  fuoi  trauerfi  dclli  proprii  legni 
lontani  vna  canna  dalla  parte  di  fuori  per  far  la  pia- 
tea  ficura-,e  quefta  farà  ferrata  ben  inhemc  per  allicu 
rar  la  piatea  del  caftello,  che  ha  da  alzaie  ranco  gran 
mole. 

Per  di  fopra  fi  farà  vn  cerchio,che  lafci  palmi  tre 
Smezzo  di  vano  intorno  alla  colonna,  fotto  al  ca- 
pitello palmi  quindcci,6c  farà  di  legni  groffi  palmi , 
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trcj&  alti  palmi  tre  &  mczzo,di  buona  materia  fa  t- 
to  con  tutte  I .:  diligentie. 

Il  fuo  coinpartimento  farà,che  fiano  fatti  ne  i  cer 
chij  da  baffo  pcrtufi  quaranta  per  vno,  compartiti 
in  pari,  per  metterci  quaranta  legni  lunghi  canne 
tredici,  groffi  palmo  vno  &  mezzo,  e  larghi  palmi 
due,  che  faranno  numero  quaranta  per  cerchio, 
cioè  ottanta  in  tutto. 

Si  farà  nel  cerchio  di  fopra  pertufi  quarata,  ne  qua- 
li fi  metteranno i  quaranta traui,  come  fi  fece  nel 
cartello  della  guglia,&  li  quaranta  altri  traui  del  ccr 
chio  di  fuori  (ì  faranno  andare  ad  vnirfi  con  p-laltri. 
&vniranfibenejComeficonuieneàfimileimprefa, 

E  fermata  che  farà  quefta  machina,  6<f  reuiiU  be 
niffimOje  comporta,  &  trauerfata,8^sbarrata  bene 
per  tutti  i  verfi,accioche  refti  a  tanta  forza, fé  le  met- 
terà fotto  al  cerchio  di  fopra  vn  giro  trarvno,&:  l'al- 
tro traue  di  dentro, e  di  fuori  nel  mezzo  ben  ferma- 
to per  dar  altre  leuc  :  e  poi  al  più  baffo  fé  ne  metterà 
vn'altra  pur  fimile ,  per  dare  la  leua  con  tre  mute  di 
leucjchc  verranno  à  cinquata  per  muta,cento,&cin 
quanta  leue;  fi  che  ciafcuna  delle  leuc  farà  lunga 
canne  fctte,6^a!ta  palmi  due,6c  grofià  palmo  vno 
6^'mezzo,  e  nella  punta  alta  palmo  vno  &  mezzo, 
cgroffapalmo  vno&  vn'quarto^equefto  fi  fa  per" 
dar  gratia  alle  leue:  doue  intendo  fempre  di  la- 
fciare  in  arbitrio  dell' ingegnicro  da  metter  più 
di  cinquanta  leue  in  punta,  ò^focto  manco,  fe- 
condo 
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condoli  commodo  della  machina,  che  fi  farà,  tJC 
quefto  dico ,  acciochc  s*intenda,chc  ho  detto  quc- 
fto  numero  folo  per  eflTempio  della  proportione 
del  pcfo  d'effa  machina,  perche  fi  potranno  metter 
ancora  più  leue,  bifognando.  Alche giouarà  af- 
fai far  vn  modello ,  nel  quale  fi  potranno  veder  tut- 
te le  proportioni,qual  fi  farà  poi  con  più  comodità. 

Il  cartello  farà  trauerfato  beniflimo  per  tutti  i 
verfi,&  ferrato  doue  farà  bifogno. 

Si  farà  vn  corritore  fopra  le  cafc  fuori  in  punta 
delle  leue  per  poter  dar  la  leua  commodamentc . 

Hora  fate  voftro  conto ,  che  quefto  farà  badan- 
te ad  alzarla  canne  due,  &cre,  epiu,fe  bifognarà. 
Manca  mo  il  modo  di  attaccarla,  cfpiccarla  dal  fuo 
Iuogo,qual  ade/To  dirò. 

La  colonna  e  alta  palmi  cento  Ictcantacinque  & 
mezzo  incirca  col  fuo  pofamento,  &fidiceincir- 
ca,perchcrileuano  pocoleminutic  in  tanta  molcj 
oltreché  quefta  imprcfa  no  s'ha  da  fare  à  mifura  pre 
cifa,comc  vuol  la  mathematicai  ma  fi  bene  co(à  ra- 
le,che  alzi  la  colonna,&:  di  più  vn  quarto,o  vn  ter- 
zo, &  à  quefto  modo  non  ci  han  che  fare  gli  errori, 
perche  gli  errori  ftano  fu  le  pariglie,e  da  qui  nafco 
no  i  mancamcti.  Però  fpiriti  gentili  ftate  atteri:  per- 
che io  vi  voglio  dire ,  e  moftrare  raggioni  tali,chc 
non  farà  pericolo  di  non  far  quello, che  Thuomo  fi 
proponete  quefto  e  lanimo  mio,acciochc  fi  cono- 
fca,chc  quefto  modo  d'alzarla ,  e  certo ,  6^'  ficuro. 
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Hora  feguitarò  il  modo  per  tal  imprc&. 

Si  farà  tagliare  fotto  al  pofamcnto  palmi  tre  in- 
torno per  tutte  le  parti,mà  auuertite  che  fia  tagliato 
in  modo,  ch'il  pofamcnto  redi  in  piano,  come  fu 
meflb  prima,  accioche  pofi  pari ,  quando  farà  po- 
llo al  luogo  fuo:  ecofi  potranfifargli  angoli  fotro 
intorno,  di  ferri  grofli, per  far  più  ficura  laprefa,  & 
venir  intorno  per  tutto,  &  le  fue  code  di  ferro  vadi- 
no  fopra  le  cornici ,  con  le  code  tutte  à  chiaui,  per 
attaccare  gh  altri  ferri, che  vadino  fino  alla  cimadel 
caftello,e  da  baflbife  li  farà  vn  cerchio  di  legnam  e  a 
telaro,di  quattro  traui,di  palmo  vno  &  mezzo  grof 
fi,e  palmi  due  larghi,accioche  tenghino  ftrette  tut- 
te l'ancorejoueroi  ferri  bene  al  fuo  luogo,  &fiano 
incaftraci  i  ferri  nel  telato,  ma  che  ftrenghino  bene, 
e  tenghino  ferrato  il  pò famento:  e  dipoi  fopraalla 
baia  della  colonna  fé  le  farà  vn  cerchio  di  ferro,che 
fia  gLoffillimo,6c  largo,&  habbi  gh  occhi  co  le  cep- 
pe  ,  6<f"attaccaranfi  de  gli  altri  ferri  per  far  più  Icue, 
e  due  altri  cerchi  pur  di  ferro^fimili^da  metter  l'vno 
fopra  rakro,  e  pur  da  attaccare  per  far  la  ferratura  in 
più  luoghi  pcrdiuideril  pcfo  in  più  parti,  accioche 
s'accordi  con  le  tre  ^raduanoni  di  leue . 

Tutte  tirano  fopra  vn  tiro  vnite  inheme  co  limo- 
ne d'i  ferri  fatti  à  pofta  ben  attaccati,  &  riftretti  tut- 
ti in  vn  cerchio  di  legname  alto  à  mezza  colonna, 
6c  li  ferri  daranno  di  fuori  del  cerchio,  qual  cerchio 
farà  groffo  palmi  due  6^  mezzo,  che  faranno  dcn- 
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tro  al  cerchio  del  cartello,  6^che  Rabbino  vn  cer- 
chio di  Jfcrrojouero  due  per  ferrare,  ouero  per  ftrin- 
gere  i  ferri  incaftrati  in  tondo ,  &  che  diano  ferrati 
in  tutti  i  modi,&  con  qualche  rifcontro,ch'afferri  il 
cerchio  di  legname,c  ferri  la  colonna  benifTimo. 

Seguita  vn  altro  modo  di  ligar,  &  afferrar  la  co- 
lonna per  alzarla.  Se  le  metterà  in  piedi  corde  di  le- 
gno ben  commeffc  a  vfo  di  botte,e  faranno  lunghe 
quanto  e  la  colonna  fotto  al  capitello,  e  fé  farà  che 
afferrino  la  colonna  dentro  alli  incaui  &  nelle  quat- 
tro parti  di  pertufì  della  fcala,che  fono  intorno  à  ef^ 
fa  colonna,6^effendo  afferrato  bene  con  altri  fer- 
ri il  fuo  pofamento  vnito  con  quefta  ferratura,fi  fa- 
ranno far  i  cerchi  di  ferro  à  mi(ura,per  ftringerla,& 
ferrarla infìeme,  6^^che faccino  lafcalaper  darla 
leua  alla  coIona  in  tutti  i  tre  luoghi  delle  leue  à  pro- 
portione  al  dritto  tutte  per  poter  vnire  le  forze .  Le 
prime  leue  faranno  in  punta  del  caftello .  Le  fecon- 
de fotto  à  quella  canne  tre .  Le  terze  à  baffo  pur  ca- 
ne tre,&  cofì  s'accerchiarà  di  ferri  buoni,che  babbi 
no  gli  occhi  ftretti  per  ferrar,&  incauarli  dcntro,ac- 
cioche  tenghino  più  faldo,&  che  no  fcorrino,e  poi 
intaccar  il  luogo,doue  vanno  le  leue  à  vfo  di  flaffe, 
alla  riuerfa.  Si  faranno  le  ftaffe  à  proportione  di  po- 
ter alzar  la  colonna  cane  due,e  tre,ò  quello  che  por 
tara  l'ordine  del  luogoifìche  fi  potrà  far  mettere  tra 
la  colonna,  bC  il  legname  del  fieno ,  ouero  floppa, 
pcio  gcntilmcnte^6^con  diligenza,  6^fì  faranno 
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toccarci  fodiilpiu  che  fipotrà,&fugireirileuiiI 
più  che  fia  poffioile,  per  non  farle  corco,&  per  con- 
Icruarla  fana  come  la  e. 

Ancora  porrebbe  fàrfi  in  quefto  modo,  qual  in- 
uero  e  più  fàcile ,  6^piu  ficuro,6^con  manco  fpe- 
fajcioe  prima impiraffi  ilpofamento  tutro  di  geflb, 
6^ìl  fimilc'fàraflì  alla  porta^  per  fedo  rutto  maffic- 
ciò,  ò^perftringcrlo,  &  far  buona  prefa,&  per  po- 
ter ancor  poi  attaccarlo  in  quefto  modo,  cioè  difcal 
zandolofotto  alla  fua  bafa  quanta  e  lafua  groiTez- 
za,e  di  più  mezzo  palmo,per  afferrare  il  viuo  del  pò 
famento.Poifàrafli  armar  il  fuo  pofamentodi  tela- 
ri,6^de  traui,che  lo  leghino  tutto  intorno,  6^  che 
venghino  al  pari  della  ba(à,  &della  cima  nel  fuo 
fodo.E  poi  fàranfi  far  i  ferri  con  l'vncino  grofTiftìmi 
Se cacciaranfi fbtto , ò^faranfi attaccare  nellarma- 
mento  d'i  telari,  &  d'i  traui  per  afferrar  bene  il  pofa- 
mento  con  quei  modi  chea  tal  imprcfaconuengo- 
no.  Poi  metteranfi  quattro  traui  di  due  pezzi  l'vno, 
lunghi  quanto  e  la  colonna,fu  per  il  dritto  del  qua- 
dro fuo  douc  fono  i  pertufi,quaii  danno  il  lume  de- 
tto alla  fcala ,  &  faranfi  i  detti  legni  intaccare  bene 
sii  per  ifuoi  intagli,  &  che  afferanno  beniffimo  li 
fuoi  pertufi,  quali  fono  dieci  per  fila ,  Ò^T'che  vadi- 
no  fotto  al  capitello  con  vn  cuflìnetto  di  corame  in 
tefte,  per  no  premere  il  capitello,  afferrare  le  fue  for 
ze  infìeme  benillìmo ,  &  con  diligenza  fiano  mefli 
tutti  1  quattro  legni  affermati  per  di  dentro  per  po- 
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terli  far  più  la  prefa-,&:  dipoi  feraffi  vn  telare  in  pon- 
ta,che  fia  grande  di  fuori,quanto  èilrifquadramcn 
to  da  bafTojqual  fia  ben  attaccato  alli  quattro  legni, 
&  più  baffo  ancora,fotio  alla  cima  d'i  quattro  legni 
vna  canna,fi  metterà  vn'altro  telato,  per  attaccare i 
ferrijchandarannodabaffoad  alzarla  colonna,8^ 
fc  ne  farà  fare  vn'altro  da  baffo  per  ferrare  i  quattro 
legni  forciffimi  -,  &il  fimile  faraffi  per  tuttodì  can 
na  in  canna, lotanol'vn  da  l'altro,  per  far  che  le  prc- 
fedi  quattro  legni  fiano  fode  bC  vnite  da  capo  a 
piedi. e  tutto  quefto  fia  be  flretto,&  ferrato:&  fi  mec 
terano  nelli  angoli  quattro  ferri  da  capo  à  piedi  che 
vadino  ad  atiaccarfi  fu  li  angoli  del  pofamétoda  baf 
lo,per  vnire  maggior  rorze,&  appareggiare  m  ogni 
Iuogo,c5  tutte  le  legature  ,  e  attaccature  neceffarie, 
cofi  nelli  altri  modi  fopradetti,com'à  quefto,&  che 
li  ferri  d'alzarla  fiano  groffi,e  bé  reuifti,fi  che  le  leuc 
poffino  ben  alzar  sii  la  coIona,  cioè  ciafcuna d'elle 
la  parte  fua,à  proportione,  &  che  fiano  pofte  giufte. 
Il  cartello  farà  in  quefto  modo,cioe  quadro  &:  che 
t  Tonatala  piatca  fé  li  faccia  vn  piano  di  corde  d'it 
chio,paii  fotto,e  fopra  ,  &  poi  due  telati  di  traui 
groffi  lontani  palmi  dieci  dal  pofamento,&  l'altro 
apprcffo  àquefio  palmi dodeci,&qucftifarafi  ben 
armati  di  trauerfe,&  ben  afferrati  Tvn'c  l'altro  infic- 
me,per  vnir  le  prime  forze.Et  i  telari  haurano  i  per- 
tufi  fatti  prima  permetter  ottantaquattro  legni  in 
piedijcioc  al  primo  quadro  fcnc  mccterarino  dieci 
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per  facciaj&  di  fuori  dieci  al  pari  delli  altri ,  e  di  più 
vno  pangolo,peraccopognar]cforzc&:  il  cartello. 

Il  quadro  di  fopra  farà  di  legni  grofli  palmi  tre,  & 
alci  tre  e  mezzo,  &  di  buona  matcria,&  che  lafci  di 
vano  dalli  ferri  palmo  vno  e  mezzo,  &  hauerà  pertu 
fi  dieci  per  fàccia,per  metter  dctro  i  traui  quaràta,  & 
gli  altri  quaranta  andaranno  ad  aiFrontarfi  infieme, 
parte  fotto,e  parte  fuori, perfortificarc,&  fia  ben  co^ 
poftoj^  affermato  con  chiodi  grolTì  ben  reuifti.Poi 
fàràfi  due  altre  trauerfe  fotto,  per  metter  le  altre  due 
mute  di  leue  con  fomnia  diligeza .  Et  il  cartello  farà 
ben  trauerfato,6<:  sbarrato  per  tutti  i  verfi,&  per  più 
ficurezza  fi  prouederà  di  buona  matcria,diligenza, 
&  arte  per  ogni  luogo,&  fia  ogni  cofa  ben  reuifta. 

Si  faranno  quattro  tauolaci  fuori,  vno  per  faccia  da 
alzar  le  leue  perogni  verfo,  àproportione  fcmprc 
fecondo  le  leue. 

Le  leue  faranno  come  di  fopra,  &a  qucfto  modo, 
poiTiamo  prometterci  d'alzar  la  coIona  Traiana  ca- 
ne due,e  tre  ficurametcrperchc  l'vnione  delle  pietre 
&  il  legaméto,&  il  attaccarla  in  più  parti, &:  hauernc 
fopra  parte  della  coIona  farà  che  tutta  infieme  s'alza 
ra  beniffimo,fi  che  voi,qual  credeuate,  che  no  fi  pò 
tefle  far  querta  imprcfa,hora  vedete ,  *che  fi  può  far, 
pero  con  laiuto  di  Dio.  Ma  auuertite  ch'i  telari,chc 
faranno  fra  i  ferri  doue  andarànoleleue,fian  mino 
ri  de gU altri,  accioche  non  tocchino  le  leue,  per 
poterle  maneggiar  da  baffo,  &  fopra  liberamente 
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per  tutti  i  luoghi  che  iàrà  dibifogno,  &  prima  che  fi 
fpicchi  la  colonna  fotto,fi  faranno  tirare  le  leue  de- 
bitamente per  tenerla  fofpefa  nell'aria ,  e  dipoi  an- 
draffi  tagliando  fotto,  à  poco,  à  poco ,  6^  fecondo 
che  fi  va  fpiccando^faranfi  tirare  le  leue  per  tenerla 
fofpefa,e  bifogna  flar  auuertitOjche  le  leue  lauorino 
pari,e  con  diligenza.Eccola  nell'aria .  Orfu  adagio, 
pian,  piano,  sii  amici .  Eccola  alta  vna  leuata.  A  lal- 
tra,che  fi  rimettino  le  leue,  ad  vna  per  banda.Gia  fi 
fono  mefle  tutte,che  s  abbajGTino  tutte  del  pari, pian 
fratelli,pian,  adagio,adagio,sù  allegramcnte,che  va 
beniffimo,&:  due  volte.  Attendete  à  voi.  Rimette- 
te di  nuouo ,  pian ,  non  habbiate  prefcia,a  voi  ma- 
ftri,fpianatefotto  bene,  che  cominciano  a  venirci 
marmi  perfàr  il  fuo  ripieno.  Ecco  e  in  ordine  il  tut- 
to.-Orfu  che  fi  feguiti  per  tutto  con  diligeza,perche 
va  bene,habbiate  cura,non  abbandonate  co  gli  oc- 
chi rimprefaxhe  ne  dite  voi  Signori.  Fab.  bcne,bc 
ne.State  attento,perche  importa,che  ne  dite  voi  Ca 
uaUero,  Aga.Io  fio  a  veder,e  fto  contento:in  fatti  fo- 
no imprefe  da  far  paura  àqual  fi  vogHa  grand'huo- 
mo.  Fab.e  vero  certo ,  che  bifogna hauer  gran  prat- 
tica,&  efperienza,&:  buon  cuore:  perche  ci  vuol  af- 
fai giudicio.Aga.  non  vedete  come  s'alza  con  gra- 
tia.  Fab, pare  che  non  fi  muoui.  Ca.  amici  hormai  e 
alfuoluogo:eccola  alta  palmi  ventiquatro:maftri, 
che  {\  fcguici  di  farli  fotto  il  pofamento,6^fate  che 
ftij  in  piano,&  ben  ferrato,  6c  con  diligenza.  Ecco- 
lo 
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lo  fotto  fatto  in  perfettione.  Signori  adeflb  fi  lafcic- 
rà  calare  la  colonna.  State  attéti^à  voi,  ò  la  amici,ac- 
cordateui  tutti,  che  fi  metta  fotto  il  liquore,  e  che 
s'aiFrontino  i  perni,c*e.Ca.hora  lentare,mà  pian,pia- 
no,alzate  le  leue,&  fatte  che  la  véghi  à  calare  c5  fua- 
uitàjadagiojpian  amici,&  fiate  faui  tutti,non  anda- 
te in  prefcia,  pian  digratia:  ò  la,pian,  adaggio,la  co- 
mincia ad  accoftarfi,  tocca,tocca,  pianava  bene  per 
gratia  di  Dio.EccoIa  pofata,non  la  lentate,fatte  che 
le  leue  tirino  alquanco,& fermatele  bene ,  eccouela 
al  luogo  fuo,eftabeniffimo,che  fi  alzino  le  leue,  e 
che  fi  fàccia,che  la  coIona  ftij  Ubera,ma  adaggio,  & 
che  non  s'abbandonino  le  leue  infin^che  la  colon- 
na fia  ben  ficura,  &  fiate  in  sii  li  auifi .  Eccouela  li- 
bera 6c  falda:  che  ne  dite  Signori.  Fab.  voi  fece  al  fi- 
ne.Ca.  adaggio  Signore, c'è  da  fare  la  piatea  intorno 
acleuarTarmatura.Fab.evero,  ma  lojfarannoi ma- 
fia di  quefia  profelfione.Ca.voi  dite  bene.  Hora  Si- 
gnori diamo  vn  poco  d'vna  volta ,  per  pigliar 
vn  poco  di  refpiratione,ch'io  ho  la  men 
te  fianca  di  penfarà  tante  co- 
fe,  quali  ricerca  quefia 
sì  grande  im- 
prefa. 


FINIS, 

C  E  N  A  T^O. 


IN  CAMILLI  AGRIPPiE  INVEN- 
tum  ad  D.  Pctri  obclifcum  attollendam, 
Pctri  Maillardi  Santonis  * 

Epigramma. 


^yramìdem  ctneres^Jidosdum/pe^lat  Olimpo 
C&far  Agrifpna  celjius  arte  rapi  j 

Sujpenjam^  alto  dum  cernit  in  aere  molem , 
Ingenio  attonitus^magne  Camille^  tuo  \ 

^ignus  eraSidixityCum  Cajare  degere  'vitam , 
Atcjue  tuos  cineres  appojìiijfe  meis. 


.,^.^..*/^.^^,^,  ^i,^y;^c 


^O^      i^D>:>&tó   ile.     Ox$J£t   ,  ^t,^  S 
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